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Nel Saarland il trionfo Spd premia Olaf Scholz
Alla socialdemocratica Rehlinger il 43,5% dei voti. Caporetto per la Cdu, ma anche per la Linke che non supera la soglia di sbarramento

SEBASTIANO CANETTA
Berlino

Stravincono i socialisti, per i
democristiani è un'autentica Ca-
poretto, ma esce a pezzi anche
la Linke incapace di superare la
soglia di sbarramento al Parla-
mento del 5%.

Il giorno dopo le elezioni nel
Saarland emerge la dimensione
della clamorosa rivoluzione po-
litica scoppiata nelle urne del
piccolo Land carbonifero ai con-
fmi con la Francia.
Un autentico terremoto elet-

torale in grado di seppellire a li-
vello locale la Grande coalizio-
ne guidata dal governatore cri-
stiano-democratico, Tobias
Hans, come di premiare sul pia-
no nazionale il cancelliere Olaf
Scholz, uscito super-rafforzato
dal primo test elettorale come
capo di governo. L'esatto contra-
rio del neo-segretario Cdu, Frie-
drich Merz, leader dell'opposi-
zione al Bundestag: per lui la
conta delle schede si è tradotta
in una batosta storica, nonostan-

te la débacle gli sia imputabile fi-
no a un certo punto, visto che è
entrato in carica il 31 gennaio.
NUMERI FINALI alla mano, la Spd
incarnata dalla candidata-pre-
mier Anke Rehlinger vola verso
la cancelleria regionale spinta
dal 43,5% dei voti (+13,9% rispet-
to al 2017), la Cdu raccoglie ap-
pena il 28,5% (-12,2%), mentre si
registra la contemporanea cre-
scita di Verdi e liberali, passati ri-
spettivamente dal 4 al 4,9% e dal
3,3 a14,8%. Un balzo in avanti co-
munque insufficiente a garanti-
re anche un solo seggio al Land-
tag di Saarbrücken. Calano, in-
vece, i fascio-populisti di Afd
(dal 6,2 al 5,7%) a conferma che
xenofobia e denuncia della co-
siddetta «dittatura sanitaria»
non tirano più come nell'epo-
ca Merkel.

Perla sinistra, invece, è il gior-
no più nero. Passata in un solo
lustro dal 12,8 all'incredibile
2,6%, paga il prezzo della spacca-
tura interna innescata da Oskar
Lafontaine, il "Leone della
Saar", compagno della deputata
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Sahra Wagenknecht, leader del-
la sinistra sovranista. Uscito tu-
multuosamente dal partito che
ha contribuito a fondare alla vi-
gilia del voto, sulla sua testa pen-
deva già la procedura di espul-
sione dei dirigenti Linke. Uffi-
cialmente, tutta colpa delle di-
vergenze sulla linea internazio-
nalista portata avanti dalle due
attuali co-segretarie, di fatto, pe-
rò, hanno pesato non poco le be-
ghe sul meccanismo di assegna-
zione dei seggi che secondo La-
fontaine è stato «manipolato».
DINAMICHE destinate inevitabil-
mente a offuscare la schiaccian-
te vittoria di Anke Rehlinger,
classe 1976, segretaria dei social-
democratici della Saar, che ora
può addirittura aspirare al go-
verno monocolore. Un successo
del tutto personale: nel Land di-
menticato della Germania
dell'Ovest è riuscita a intercetta-
re in massa il consenso dei citta-
dini preoccupati più della perdi-
ta di posti di lavoro nel settore si-
derurgico e dell'automotive (ol-
tre all'uscita anticipata dal car-

bone) che alla guerra in Ucraina
e alla crisi del gas.

Rehlinger lo ha compreso pri-
ma e meglio degli sfidanti, con-
centrati invece in prevalenza
sui temi nazionali. Secondo il
sondaggio commissionato da
Der Spiegel, per metà degli eletto-
ri Spd la scelta della candida-
ta-premier è risultata determi-
nante. In altre parole, Rehlinger
- già record-woman del lancio
del peso nel 1996 - è riuscita dav-
vero a gettare la sfera della sua
policy oltre il recinto della vec-
chia politics.
SORPRENDENDO anche e soprat-
tutto se stessa: «Ottenere la mag-
gioranza assoluta andava oltre
la mia immaginazione, nono-
stante io sia sempre stata una
forte ottimista. La chiave di vol-
ta è stata mettere al centro del-
la campagna elettorale l'occu-
pazione, dato che il cambia-
mento strutturale investe tutti
i settori nel nostro Stato» rias-
sume la nuova governatrice
che sui media ha già rubato
l'appellativo di "Regina della
Saar" che fu coniato per Anne-
gret Kramp-Karrenbauer.

La campagna
elettorale è stata
incentrata sui
problemi del lavoro
anziché sulla guerra
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